
 

È stato assegnato dall’University of Southern California il Tyler Prize for 
Environmental Achievement, considerato il “premio Nobel per 
l’ambiente”. A vincerlo quest’anno sono stati due esperti di pesca oceanica: 
il biologo marino Daniel Pauly e l’economista della pesca Rashid Sumaila. 

https://tylerprize.org/
https://tylerprize.org/
https://www.teleambiente.it/tag/pesca/


La motivazione che ha spinto la commissione ad assegnar loro l’ambito 
premio riguarda una ricerca sulla insostenibilità ambientale della pesca in 
alto mare. 
 
I due studiosi – che si divideranno un premio complessivo di 250mila dollari 
– sono gli autori di uno studio che chiede il divieto assoluto di pesca in alto 
mare perché, in caso contrario, l’umanità rischia di perdere gli stock marini 
essenziali per la sicurezza alimentare e la biodiversità. Inoltre – hanno 
spiegato gli scienziati – la pesca intensiva sta già minando la capacità 
dell’oceano di regolare efficacemente le temperature globali. 
 
Un’assegnazione – quella del premio Tyler – che è stata salutata dai due 
ricercatori con estrema soddisfazione perché, hanno spiegato, questa 
rappresenta l’occasione per far conoscere il più possibile al di fuori del 
mondo accademico le urgenze legate al mondo della pesca e la necessità 
di modificare radicalmente le politiche ambientali internazionali. 
 

 
 
Link: https://www.teleambiente.it/nobel-ambiente-video/  
 

https://www.teleambiente.it/tag/biodiversita/
https://www.teleambiente.it/tag/oceano/
https://www.teleambiente.it/nobel-ambiente-video/

